17 aprile 2014
Adorazione Eucaristica del Giovedì Santo

Rit.
Oh… Adoramus te Domine 
PRIMO MOMENTO

L1.
Ascoltiamo la Parola dal Vangelo di Giovanni
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita.

Meditazione

L2.
Gesù aveva la piena consapevolezza del suo imminente sacrificio. 
Gesù “sapeva” che cosa doveva fare, sapeva perché doveva farlo, sapeva come doveva farlo. 
Egli era consapevole che era giunta l’ora culminante della missione che il Padre gli aveva affidato e che il compimento del disegno di salvezza dipendeva dalla sua filiale obbedienza alla volontà paterna. 
Sapeva, inoltre, che sarebbe stato tradito proprio da uno dei “suoi”.
Ebbene, sapendo tutto questo, Gesù volle compiere proprio Lui, il Maestro e Signore, il gesto del più umile servizio verso i suoi discepoli. 
Alla logica umana appare una assurdità! 
Egli aveva tutto nelle sue mani, eppure si conformava a uno schiavo. 
Così facendo, Gesù voleva insegnare ai discepoli – e oggi anche a ciascuno di noi – che l’amore inizia dall’umiltà e nell’umiltà ha la sua vera grandezza, il suo compimento.

Invito all’Adorazione personale

L3.
Il momento è arrivato. Si stanno compiendo gli ultimi segni della missione di Gesù: 
· siamo consapevoli della grandezza dell’amore che Gesù ci ha dato con il suo sacrificio? 
· quanto siamo disposti a metterci in gioco per imparare ad amare come Lui?

Adorazione personale

Salmo
Amo il Signore, 
perché ascolta il grido della mia preghiera.

Verso di me ha teso l'orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo.

Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi, 
ero preso da tristezza e angoscia.

Allora ho invocato il nome del Signore: 
“Ti prego, liberami, Signore”.

Pietoso e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso.

Il Signore protegge i piccoli: 
ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, al tuo riposo, 
perché il Signore ti ha beneficato.

Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 
i miei occhi dalle lacrime, i miei piedi dalla caduta.

Rit. 
Resta con noi o Signore, che già scende la sera (2v.)
SECONDO MOMENTO

L1.
Ascoltiamo la Parola dal Vangelo di Giovanni

Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».

Meditazione

L2.
Con il suo gesto di inginocchiarsi e di lavare i piedi al suo discepo​lo, che ha posto a capo della Chiesa, Gesù risolve in modo del tutto inatteso il dilemma del potere tra chi siede e chi serve, facendo una mirabi​le sintesi, là dove la mentalità del mondo vede una contrapposizione. 
Con il suo gesto, infatti, Gesù ci fa capire che il “regnare” non consi​ste nel dominare gli altri, ma nel servirli con umiltà, nel consegnare se stessi per gli altri. 
Tuttavia chi serve con amore, chi si dona, scopre che proprio nel servire e nel dare la vita c’è la più grande dignità e la vera libertà; scopre perciò che servire è veramente regnare. 
In questo c’è il capovolgimento della mentalità del mondo. 
Gesù è sempre sorprendente nel capovolgere le posizioni della logica umana per sintonizzarla con quella divina! 
Tutto quello che egli fa ha lo scopo di insegnare, di formare i di​scepoli alla sua sequela di umile servizio mosso dalla carità.

Invito all’Adorazione personale

L3.
Gesù che si china davanti a noi per lavarci i piedi, per puri​ficarci e per salvarci.

· In quale atteggiamento ci poniamo di fronte al suo dono d’amore? 

· Siamo anche noi restii ad accettare che la via di Cristo debba passare attraverso l’abbassamento e l’umiliazione? 

· Siamo forse poco disposti ad accettare di aver bisogno di essere “lavati”, “salvati” e tendiamo a salvarci da soli, ad essere autonomi, autosufficienti?

Adorazione personale

Salmo 
Ho creduto anche quando dicevo:
“Sono troppo infelice”.

Ho detto con sgomento:
“Ogni uomo è bugiardo”.

Che cosa renderò al Signore
per tutti i benefici che mi ha fatto?

Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore,
davanti a tutto il suo popolo.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;
io sono tuo servo, figlio della tua ancella:
tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore.

Rit. Ubi caritas et amor, ubi caritas, Deus ibi est
TERZO MOMENTO

L1.
Ascoltiamo la Parola dal Vangelo di Giovanni

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi».

Meditazione

L2.
E così, con la lavanda dei piedi, ancora una volta Gesù, paziente​mente, cercava di renderli almeno un po’ consapevoli, affinché sapen​do avessero poi il coraggio di conformarsi a lui nell’accettare la grande tribolazione. 
Gli apostoli – oggi tutti noi – dovevano sapere, compren​dere il significato di quello che Gesù diceva loro in modo concreto. 
Egli, dunque, compie questo gesto della lavanda dei piedi per la​sciarlo quasi come il sigillo del suo testamento spirituale, perché lo accolgano come una vera eredità e si impegnino a perpetuarlo: «Vi ho infatti dato l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi» (Gv 13,16), esattamente come aveva detto: «Fate questo in memoria di me!» (Lc 22,19). 

Invito all’Adorazione personale

L3.
Il Figlio di Dio lava i piedi ai suoi apostoli, dando l’esempio perché anche loro lo facciano con umiltà.  
Gesù ci insegna che lavare i piedi significa mettersi al servizio degli altri: 
· comprendo questo e amo farlo perché il Signore così mi ha in​segnato? 
· Io davvero sono disposto a servire, ad aiutare l’altro?
Adorazione personale
Preghiamo.
L1.
Nella notte in cui fu tradito, il nostro Salvatore celebrò l'ultima Cena e affidò alla Chiesa il memoriale della sua morte e risurrezione, perché lo celebrasse perennemente fino alla sua venuta. Nella luce di questo grande mistero, rivolgiamo al Cristo, la nostra preghiera:

Ripetiamo: Santifica il tuo popolo, Signore.

Hai partecipato il tuo sacerdozio alla Chiesa: si senta sempre unita a te nel sacrificio della lode. Preghiamo.

Ti offri al popolo redento, pane di vita disceso dal cielo: suscita nei fedeli una santa fame di te. Preghiamo.

Ci porgi il calice dell'alleanza nel tuo sangue: bevano tutti con gioia a questa fonte di salvezza. Preghiamo.

Ci hai lasciato il comandamento nuovo: fa che gli uomini sperimentino la forza rinnovatrice della carità. Preghiamo.

Hai mangiato la Pasqua con i tuoi discepoli, quale annunzio del suo compimento nel regno di Dio: ammettici al convito eterno insieme ai fratelli che ci hanno preceduto. Preghiamo.

Padre Nostro

Genti tutte proclamate
il mistero del Signor
del suo corpo e del suo sangue
che la vergine donò,
e fu sparso il sacrificio
per salvar l'umanità.

Dato a noi da madre pura
per noi tutti s'incarnò.
La feconda sua parola
tra le genti seminò;
con amore generoso
la sua vita consumò.

Nella notte della cena
coi fratelli si trovò.
Del pasquale sacro rito
ogni regola compì
e agli apostoli ammirati
come cibo si donò.

La Parola del Signore
pane e vino trasformò:
pane in carne, vino in sangue,
in memoria consacrò.
Non i sensi, ma la fede,
prova questa verità.

Adoriamo il Sacramento
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento
la Parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio redentor,
lode grande, sommo onore
all'eterna carità.
Gloria immensa, 
eterno amore
alla Santa Trinità. Amen.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna.
Amen.
